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Reggia, piano anti-abusivi
Affluenza record di visitatori: presidiate la stazione ferroviaria e piazza Carlo di Borbone

OrnellaMincione

S torie di “buona sanità” in
provincia di Caserta. Della

prima è protagonista un giova-
ne ortopedico di Terra di Lavo-
ro che esercita presso il “Careg-
gi” di Firenze e che ha evitato
l’amputazione dei piedi a un di-
rettore d’orchestra. Nell’altro
caso, sono diversi i camici bian-
chi che, presso l’Azienda ospe-
daliera del capoluogo, hanno
salvato la vita a un 72enne attra-
verso un delicato intervento
cardiochirurgico. È iscritto

all’ordine dei Medici di Caserta
il professionista che, con una
tecnica innovativa, è riuscito a
evitare l’amputazione di en-
trambi i piedi a un direttore
d’orchestra. Si tratta di Arman-
do del Prete, 38 anni, dirigente
medico nell’ospedale universi-
tario “Careggi”. Qui lavora nel
repartodi ortopedia e si occupa
specificamente della chirurgia
del piede. A darne notizia, con
grande orgoglio, è il consiglio
dell’Ordine casertano presiedu-
to da CarloManzi. «Il paziente -
spiega Del Prete - presentava

una infezione bilaterale dei pie-
di. Questi casi si chiamano can-
crene umide e vengono trattate
con l’amputazione delle estre-
mità. Ipotesi che il diretto inte-
ressato non aveva accolto di
buon grado, considerata anche
la sua attività. Da qui la propo-
sta di utilizzare una tecnica in-
novativa che prevede l’utilizzo
di dispositivi che, una volta im-
piantati, rilasciano antibiotico.
Il medicinale in questo modo
funziona dove serve. Questa la
novità».

Seguea pag. 26

La buona sanità

Direttore d’orchestra salvato a Firenze da medico casertano

Legale rapinato in casa
impronte sui telefonini
lasciate dalla banda

Ilministro della Cultura Sangiu-
liano è cittadino di Parete. Ieri,
al Palazzo Ducale, simbolo della
cittadina dell’Agro aversano, ha
ricevuto la cittadinanza onora-
ria dalle mani del sindaco Pelle-
grino. «Sono felice di essere qui.
Ilmiobisnonnoènato aParete».

Ventrigliaapag. 23

Parete, Sangiuliano
cittadino onorario
«Sono orgoglioso
qui le mie radici»

LidiaLuberto

I l boom di visitatori che si sta
registrano alla Reggia e an-

che l’aggressione a una scolare-
sca, ha reso necessario la convo-
cazione di un altro comitato
svoltosi ieri in Prefettura. «È sta-
to un incontro utile per analiz-
zare le criticità del sistema - di-
ce il sindacoMarino - con l’aper-
tura gratuita del monumento
per il 25 aprile ci aspettiamo an-
cora maggiori presenze. Da qui
la definizione di un piano inter-
forze. Una particolare attenzio-
ne sarà posta alla questione de-
gli abusivi e alla contraffazio-
ne». Presidiate anche la stazio-
nee piazzaCarlodi Borbone.

Apag. 22 Il ministro Sangiuliano a Parete

Il caso, le indagini

Il Real AgroAversa è della Ca-
sa RealeHolding Spa del prin-
cipe Emanuele Filiberto di Sa-
voia. Sulla pagina social della
società pubblicata la notizia
del passaggio di consegne al-
la nuova dirigenza che già de-
tiene laproprietà del Savoia.

Rosselliapag. 31

Real Aversa
ceduto
alla holding
del principe

Emanuele Filiberto di Savoia

Il calcio

Ritrovati i telefonini delle altre due vittime
La Mobile studia i video ripresi in via Tanucci

MariamichelaFormisanoapag. 26

L’allarme a Dragoni

Lupo ucciso da trappola
«Fermare i bracconieri»

In scena
“Percorsi di follia”
diventa opera lirica
Nicola Rosselli a pag. 29

Il medico Armando Del Prete del “Careggi”

L’iniziativa
Show al planetario
con la star Vanvitelli
Nadia Verdile a pag. 29

«Resistenza, prima lezione a scuola»
Il presidente dell’Anpi Caserta Agostino Morgillo (a sinistra) in una manifestazione
dell’associazione

La Liberazione, l’intervista al presidente dell’Anpi

LuisaConteapag. 25

Le probabili impronte lasciate
su due telefonini, appartenen-
ti alla coppia di coniugi rapi-
nata in precedenza, trovati ab-
bandonati in un giardino; le
possibili porzioni di volti cat-
turate dalle videocamere pre-
senti nello studio-abitazione e
da quelle di videosorveglianza
installate in zona, oltre alla
parlata in italiano che tradiva
un po’ di accento dell’Est euro-
pa, sono i particolari – insieme
ad altri sui quali si mantiene il
riserbo – sui quali stanno lavo-
rando gli agenti della Squadra

Mobile di Caserta alle prese
con la rapina commessa quat-
tro notti fa nel palazzo del pe-
nalista Vittorio Giaquinto, in
via Tanucci. Gli 007 cercano
di identificare i quattro bandi-
ti che hanno commesso le due
violente rapine in casa, colpen-
do prima una coppia di coniu-
gi, malmenati e legati, e poi
l’avvocato, forse veroobiettivo
della banda. Intanto in prefet-
tura è stato rimodulato il pia-
no sicurezza e sono stati po-
tenziati i controlli.

Salvatiapag. 24

Il sindaco Marino al vertice in prefettura: «La presenza delle divise un deterrente, presto risolto il nodo parcheggi»

Valle di Maddaloni

Aversa

Il riconoscimento

Uniti contro le buche: c’è il
pressing delle associazioni
nei confronti del Comune.
Ma i grattacapi dell’ente loca-
le sono anche altri, come le
condizioni del cimitero. Sulle
strade colabrodo due associa-
zioni intervengono: «Sono
troppe le buche sulle strade
di Aversa. Per questo motivo,
chiediamo l’intervento della
Polizia municipale di Aver-
sa», dicono Alberto Pallotti e
Biagio Ciaramella delle vitti-
medella strada.

Fattoreapag. 28

Strade groviera,
la denuncia:
«Troppe buche
ora interventi»

Scatta l’appello al Prefetto e
al Ministero delle infrastrut-
ture. Deve essere soppressa
la rotonda il «località Oschi-
to», tristemente nota per gra-
vi incidenti mortali e per la
mancanza dei requisiti di si-
curezza. C’è l’accordo, ma
l’intesa tra il Comune, l’Anas
e la direzionale nazionale
strade non è stata finanziata.
Il sindaco Francesco Buzzo
infuriato.

Mirettoapag. 26

Rotonda a rischio
ma non arrivano
i finanziamenti:
l’ira del sindaco

Pasquale
Evidenzia

Pasquale
Evidenzia

Pasquale
Evidenzia

Pasquale
Evidenzia

Pasquale
Evidenzia

Pasquale
Evidenzia
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VALLE DI MADDALONI

GiuseppeMiretto

Scatta l’appello al Prefetto e al
Ministero delle infrastrutture.
Deve essere soppressa la terribile
rotonda il «località Oschito», tri-
stementenotaper gravi incidenti
mortali e per mancanza dei re-
quisiti di sicurezza. C’è l’accordo,
ma anche un’amara sorpresa:
l’intesa tra il Comune, l’Anas e la
direzionale nazionale strade non
è stata finanziata. Si passa dall’in-
tesa allo scontro. Il sindaco Fran-
cesco Buzzo annuncia: «L’urgen-
za di sopprimere o tagliare la ro-
tonda, priva di vie di fuga, di spa-
zi sufficienti e circondata damu-
ra, è stata condivisadall’Anas».
Poi aggiunge e minaccia: «Cosa
grave è che l’intervento di sop-
pressione condiviso non è stato
inserito nel piano triennale delle
opere pubbliche. Di fronte a que-
sta insensibilità, il nostro ente av-
verte il Prefetto e ilMinistrodelle
Infrastrutture che non ha più i
mezzi per gestire la sicurezza». È
statodenunciatopure ilmancato
rispetto delle intese siglate in Pre-
fettura, sulla messa in sicurezza
voluta dal viceprefetto Michele
Lastella.
E così, c’è la disponibilità di spo-
stare più a valle lo svincolo, in lo-
calità Valle langhe, dove sorgerà
anche la futura stazione ferrovia-
ria. C’è pure il parere favorevole
dei tecnici Anas e del Comune e
la disponibilità di Rfi ad utilizza-
re gli spazi antistanti la nuova
stazione come punto di svincolo.
«Mancano - conclude polemica-
mente il sindaco Buzzo - il buon-
senso e i fondi promessi. Non
possiamo farci carico della ma-
nutenzione di un’arteria dove
scorre un traffico di rilevanza in-
terregionale». È quello che acca-
de su tutta la statale 265deiPonti
della Valle e la sua naturale pro-

secuzione che è la provinciale
335. I cinque chilometri tra Valle
diMaddaloni eMaddaloni, rima-
sti immutati da oltremezzo seco-
lo, sono quelli più a rischio. Tan-
to che i due consigli comunali
hanno sottoscritto un appello
congiunto rimasto inascoltato.
Dopo un anno sull’ultimo vertice
sulla «terza stradapiùpericolosa
della Provincia di Caserta», tenu-
to in Prefettura, i comuni diMad-
daloni e Valle di Maddaloni, i co-
mitati civici e i sindacati, oltre al-
la protesta sui ritardi dell’avvio
dei lavori di messa in sicurezza,
completamento strutturale e ade-
guamento delle rotonde, ripre-
sentano le proposte di progetti
(approvate dai due consigli co-
munali) per «passare alla fase
esecutiva della opere promesse».
Il vero ostacolo è la «guerra delle
competenze». «Non c’è da firma-
re nessun nuovo accordo - preci-
sa Pasquale Vigliotta, portavoce
del comitato per la sicurezza del-

la statale 265 -ma è urgentemet-
tere fine alla fuga dalle responsa-
bilità. In luoghi dove abbondano
gli incidenti, gli enti coinvolti
debbono coordinare un unico in-
tervento coerente di messa in si-
curezza. È sconcertante che
l’Anas curi la propria tratta di
competenza. Poi il traffico pesan-
te, di valenza interregionale, vie-
ne fatto transitare sulle provin-
ciali mal messe per poi sfociare
sulle tratte comunali senza ma-
nutenzione. Visti i dati sui sini-
stri, una simile gestione burocra-
ticamente ottusa e irresponsabi-
lenonèpiù accettabile».
Il traffico nell’ultimo decennio è
decuplicato, ma nulla è stato fat-
to di quanto richiesto nei punti
critici a costi contenuti: primo,
l’adeguamento della «salita Cro-
celle», la rotonda tra la statale e
via Ponte Carolino e l’ ammoder-
namento dello svincolo plurimo
in località «Giardinetti».

©RIPRODUZIONERISERVATA

CASAGIOVE

BiagioSalvati

Dopo due anni di battaglia a col-
pi di carta bollata, ieri il Consi-
glio di Stato ha accolto l’ultimo
ricorso presentato dall’Istituto
per lo studio e la cura del diabe-
te, con sede a Casagiove, più no-
to come l’Abetaia. È stata rifor-
mata la sentenza del Tribunale
amministrativo regionale della
Campania che lo escludeva
dall’accreditamento al servizio
sanitario disposto dalla Regione
Campaniadispostonel 2021.
I giudici romani di Palazzo Spa-
da, infatti, hanno annullato il
provvedimento riformando la
sentenza di primo grado dei giu-
dici campani.
Dopo la prima decisione sfavore-
vole decisa dai magistrati napo-
letani di Palazzo De Londres,
l’istituto per lo studio e la cura
del diabete - assistito dagli avvo-
cati Roberta Raimondo, Filippo
Lattanzi e Lorenzo Lentini - ave-
va presentato un ricorso contro
Regione Campania, Asl di Caser-
ta e Commissario Straordinario
per l’attuazione del Piano di

Rientro Sanitario Regione Cam-
pania, lamentando un difetto di
contraddittorio. L’Asl aveva se-
gnalato una serie di criticità ri-
scontrate nel corso di alcuni con-
trolli nella struttura invitando la
RegioneCampania aunamisura
sanzionatoria della sospensione
temporanea o, in alternativa, la
revoca dell’accreditamento: que-
st’ultimamisura decisa dalla Re-
gione senza nessuna comunica-
zione a l’Abetaia e in assenza di
possibilità, per la struttura sani-
taria, di difendersi. È mancata,
recita la sentenza, per omissione
della Regione, la partecipazione
dell’appellante al contradditto-
rio. Il verdetto a favore de l’Abe-
taia è stata emessa dalla terza se-
zionedelConsiglio di Stato.

©RIPRODUZIONERISERVATA

DRAGONI

MariamichelaFormisano

La notizia di un giovane lupo
trovatomortoqualchegiorno fa
nella zonadiDragoni, vittimadi
un laccio usato dai bracconieri
per catturare cinghiali, ha alza-
to il sipario sugli equilibri preca-
ri di un mondo colpevolmente
ignorato.Apartire dadue fulcri,
distinti e convergenti: il primo è
quello che i lupi, unici predatori
di cinghiali in natura, stanno ri-
popolando lemontagne caserta-
ne dopo anni di rischio estinzio-
ne; il secondo è quello del brac-
conaggio, crimine tristemente
diffusoche rifornisce ilmercato
nero alimentare di carni prive
dei controlli sanitari di legge. E
la trasmissione di malattie da
animale a uomo, come la trichi-
nella, non soltanto impongono
il rispetto delle regolema deter-
minano l’urgenza di tutelare
predatori naturali come il lupo
che, tra non poche trappole, sta-
rebbe ripopolandosi.
Censirne il numero di individui
in circolazione, capirne gli spo-
stamenti conunamappatura, si-
gnifica sì garantire la sopravvi-
venza della razza e l’equilibro
naturale tra predatori e prede,
ma anche contenere un’altra
emergenza in atto che è quella
dell’ibridazione del lupo con il
cane. Questo fenomeno, che raf-

figura l’ulteriore deriva del ran-
dagismo, si traduce in unperico-
lo per chiunque passeggi o fre-
quenti sentieri di monti e cam-
pagne, dato che un vero lupo
scapperebbe al minimo segnale
di presenza umana mentre un
cane no. E per questo sono pro-
prio i cani ibridati con i lupi i
più pericolosi, quelli che sotto
mentite spoglie nascondono
un’insospettabile ferocia, tale
da non renderli adatti a stare
neanche in canili con altri cani.

Numeri, mappe e criticità sono
state oggetto del primo monito-
raggio nazionale sul lupo, coor-
dinato dall’Istituto Superiore
per la Protezione e Ricerca Am-
bientale Ispra su mandato del
Ministero della Transizione
EcologicaMiTE. Il lavoroè stato
svolto tra il 2018 e il 2022, con
una raccolta dati realizzata tra
ottobre 2020 e aprile 2021 che
ha permesso di stimare l’abbon-
danza e la distribuzione della
specie.
«Abbiamo individuato quattro
o cinque branchi di lupi sui
monti delMatese edel parcodel
Cilento, e uno tra i monti tifati-
ni- ha confermato Nicola Cam-
pomorto del team Ispra in Cam-
pania - dove per branco s’inten-
de un nucleo riproduttivo com-
posto da un maschio, una fem-
mina e da quattro a ottocuccioli
di non oltre due anni, quando
subentra l’età della “dispersio-
ne giovanile” necessaria per co-
stituire altrove nuovi nuclei. E
mentre mappare le aree di pre-
senza dei lupi è complesso per-
ché si spostano spesso, censire
la razza e i nuclei di provenien-
za è più semplice affidandosi al
Dna estrapolato dagli escremen-
ti. Ed è quasi impossibile distin-
guere un lupo da un cane ibrida-
to. E sono questi ultimi a preoc-
cupare di più, per i dati in cresci-
ta e per la familiarità con uomo.
Urgono quindi interventi più
marcati».

©RIPRODUZIONERISERVATA

ARiardo inizia il duello tra
ArmandoFusco, sindaco
uscente, edEgidioMavilio, in
vistadelleamministrativedi
maggio. Inquesti giorni, lo
sfidantealla fascia tricoloreha
inaugurato il comitato
elettorale.All’evento, incui
sonostatipresentati tutti i
candidatidella lista«Unitiper
Riardo»,hapartecipatocome
ospited’onoreancheGennaro
Oliviero,presidentedel
consiglioregionale. «Siamo la
listadellagente»,haspiegato
nelcorsodel suo intervento
Mavilio. «Bisognaritornaread
essereun’unica comunità,
senzapauradivendette». «Per

salvarsidalla sfiducia, il
sindacouscente si èavvalsodel
salvagentediqualche
consiglierediopposizione»,ha
spiegatoGaetanoAmoruso
dellaminoranza, sostenitore
delcandidatoalla fascia
tricolore. «Questi ragazzi
hannovogliadiarrivareal
successo finale»,hadetto il
presidenteOliviero. Subitoè
arrivata lareplicadi Fusco:
«Cinqueanni faabbiamo
ereditatounpaeseallo sbando.
Siamoriusciti anormalizzare
lavivibilità». Staremoa
vedere.

em. lapro.
©RIPRODUZIONERISERVATA

SUCCIVO

SaraBoni

«Il dialogoe il confronto sonoal
centro del nostro governo». Lo
ha detto il primo cittadino di
Succivo, Salvatore Papa (nella
foto), annunciando l’appunta-
mento del Question time di do-
menica (30 aprile) che si svolge-
rà alle ore 10,30 nell’aula consi-
liare della casa comunale. «Sa-
rà un confronto, un modo per
garantire partecipazione e col-
laborazione», hadichiarato.
«La cosa pubblica - ha detto il
sindaco - va guidata da chi go-
verna,ma è fondamentale favo-
rire il dialogo e la condivisione
con i cittadini. Sono questi ulti-
mi i fruitori, i beneficiari della
buona politica e di un buon go-
verno. Poter fare domande, ri-
chieste – prosegue Papa – rice-
vere risposte, ottenere interven-
ti e poter avanzare proposte:
questa è la vera democrazia».
La coalizione di Papa, l’attuale
maggioranza al potere, aveva
inserito l’opportunità del que-
stion time periodico all’interno
del programma durante le ele-

zioni amministrative e intende
mantenere le promesse ed inau-
gurare una costante fase di pub-
blico dibattito. «Soltanto con lo
strumento della trasparenza e
mediante il dialogo proficuo –
ha aggiunto Papa – sarà possibi-
le assicurare ai cittadini un ser-
vizio efficace e duraturo». «Si
tratterà di un aggiornamento
sull’attività amministrativa –
ha concluso il primo cittadino –
toccheremo diversi temi, fra i
quali il Puc, il bilancio, il prezio-
so e indispensabile Peba, il pia-
no di eliminazione delle barrie-
re architettoniche, strumento
in grado di monitorare, proget-
tare e pianificare interventi fi-
nalizzati per la fruibilità degli
edifici per tutti i cittadini».

©RIPRODUZIONERISERVATA

OrnellaMincione

Il professionista poi spiega: «Na-
turalmentea questo si è arrivati
dopo un percorso un po’ più
lungo. Il maestro è stato ricove-
rato nel reparto di malattie in-
fettive per tre settimane, duran-
te le quali si è intervenuti per far
ridurre il gonfiore dei piedi,
quindi è entrato in sala operato-
ria per una detersione chirurgi-
ca. È stato prelevato del tessuto
infetto per analizzarlo e capire
il tipo di batterio, individuando
così l’antibiotico idoneo. Dopo
una decina di giorni il paziente
è stato riportato in sala operato-
ria e la zona infetta è stata ripu-
lita. Il paziente ha rispostomol-
to bene e nell’arco di circa due
mesi le ferite si sono chiuse, i
piedi non erano più gonfi e il pa-
ziente ha ripreso ad alzarsi. Ma
soprattutto il maestro ha ripre-
so la suaattività».
È stato, poi, eseguito con succes-
so nell’Azienda ospedaliera
Sant’Anna e San Sebastiano di
Caserta un intervento innovati-
vo cardiochirurgico, il primo in
Campania, di impianto di endo-

protesi di ultima generazione a
livello dell’arco aortico. La pro-
cedura ha interessato un pa-
ziente di 72 anni, trasferito nel
nosocomio casertano da un al-
tro ospedale con diagnosi di
pseudoaneurismadell’arco aor-
tico ad alto rischio di rottura.
«Trattandosi di un uomo già
sottoposto in passato a opera-
zione di bypass aortocoronari-
co, l’intervento chirurgico è sta-
to considerato a rischio proibiti-
vo - spiega il direttore dell’unità
operativa di Cardiochirurgia
Andrea Montalto - Abbiamo
pertanto valutato l’opzione al-
ternativa di procedere all’im-
pianto dell’endoprotesi chiama-
taNexus». L’intervento è stato il
risultato della collaborazione si-
nergica tra le unità operative di
Cardiochirurgia con i dirigenti
AndreaMontalto e RosarioGre-
gorio, Chirurgia vascolare con i
dirigenti EugenioMartelli e An-
drea Patricelli, Cardiologia in-
terventistica con i dirigente Al-
fonso Alfieri, Anestesia e riani-
mazione con la dirigente Car-
melaMarsicano.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Elezioni, big e veleni tra i candidati

Riardo

L’istituto per il diabete
vince ricorso contro l’Asl

Lupo ucciso da una trappola
«Ora fermare i bracconieri»

LA CARCASSA Il lupo ucciso

Bilancio e urbanistica
torna il question time

Rotonda pericolosa,
mancano i fondi
l’ira del sindaco Buzzo
Soppressione del senso rotatorio, c’è l’intesa ma non le risorse
L’appello a prefetto e Ministero: «Qui si continua a morire»

LA STRADA Scontro sulla soppressione della rotonda del «località Oschito»

IL DELEGATO
PER LA TUTELA:
«QUESTI ANIMALI
CACCIANO I CINGHIALI,
COSÌ SI COMPROMETTE
L’INTERA CATENA»

Segue dalla prima di cronaca

DIRETTORE D’ORCHESTRA
SALVATO DA MEDICO...

Pasquale
Evidenzia

Pasquale
Evidenzia

Pasquale
Evidenzia

Pasquale
Evidenzia


